
MISURE PER LA PREVENZIONE E GESTIONE DELL’EMERGENZA  

EPIDEMIOLOGICA DA COVID 2019 

CORONAVIRUS  CAMPANIA.  

ECCO LE NUOVE MISURE: “IO RESTO A CASA” 
 

Il Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, ha firmato il DPCM 9 marzo 2020 recante nuove misure per il contenimento e il 
contrasto del diffondersi del virus Covid-19 sull’intero territorio nazionale. 
Il provvedimento estende le misure di cui all’art. 1 del Dpcm 8 marzo 2020 a tutto il territorio nazionale. È inoltre vietata ogni 
forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico. In ultimo, è modificata la lettera d dell’art.1 del 
Dpcm 8 marzo 2020 relativa agli eventi e manifestazioni sportive.  Tali disposizioni producono effetto dalla data del 10 marzo 
2020 e sono efficaci fino al 3 aprile 2020. 
Saranno quindi da evitare su tutto il territorio nazionale gli spostamenti a meno che non siano motivati da tre circostanze: 
comprovate ragioni di lavoro, casi di necessità e motivi di salute. 
Allo scopo, è disponibile un modello di autodichiarazione, scaricabile dal sito del Ministero degli interni, dal sito istituzionale 
dell’Ente, o presso  la sede della Polizia Municipale. 
Inoltre saranno vietati gli assembramenti all’aperto e nei locali aperti al pubblico. I bar e le attività di ristorazione potranno 
restare aperti esclusivamente dalle 6 alle 18 (durante l’apertura, resta l’obbligo a carico del gestore di predisporre le condizioni 
per garantire la possibilità del rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, con sanzione della 
sospensione dell’attività in caso di violazione). 
Le attività didattiche saranno sospese in tutta Italia fino al 3 aprile. 
LE PRIME DOMANDE 

1) Cosa si intende per “evitare ogni spostamento delle persone fisiche”? Ci sono dei divieti? Si può uscire per andare al 
lavoro? Chi è sottoposto alla misura della quarantena, si può spostare? 

È richiesto di evitare di uscire di casa. Si può uscire per andare al lavoro o per ragioni di salute o per altre necessità, quali, per 
esempio, l’acquisto di beni essenziali. Si deve comunque essere in grado di provarlo, anche mediante autodichiarazione che 
potrà essere resa su moduli prestampati già in dotazione alle forze di polizia statali e locali. La veridicità delle autodichiarazioni 
sarà oggetto di controlli successivi e la non veridicità costituisce reato. E` comunque consigliato lavorare a distanza, ove 
possibile, o prendere ferie o congedi. Senza una valida ragione, è richiesto e necessario restare a casa, per il bene di tutti. È 
previsto anche il “divieto assoluto” di uscire da casa per chi è sottoposto a quarantena o risulti positivo al virus. 

2) Ci sono limitazioni negli spostamenti per chi ha sintomi da infezione respiratoria e febbre superiore a 37,5? 

In questo caso si raccomanda fortemente di rimanere a casa, contattare il proprio medico e limitare al massimo il contatto con 
altre persone. 

3) Cosa significa “comprovate esigenze lavorative”? I lavoratori autonomi come faranno a dimostrare le “comprovate 

esigenze lavorative”? 

È sempre possibile uscire per andare al lavoro, anche se è consigliato lavorare a distanza, ove possibile, o prendere ferie o 
congedi. “Comprovate” significa che si deve essere in grado di dimostrare che si sta andando (o tornando) al lavoro, anche 
tramite un’autodichiarazione vincolante o con ogni altro mezzo di prova, la cui non veridicità costituisce reato. In caso di 
controllo, si dovrà dichiarare la propria necessità lavorativa. Sarà cura poi delle Autorità verificare la veridicità della 
dichiarazione resa con l’adozione delle conseguenti sanzioni in caso di false dichiarazioni. 

4) Ci saranno posti di blocco per controllare il rispetto della misura? 

Sì, ci saranno controlli, ma non essendo più prevista una “zona rossa”, non ci saranno posti di blocco fissi per impedire alle 
persone di muoversi. La Polizia municipale e le forze di polizia, nell’ambito della loro ordinaria attività di controllo del 
territorio, potranno vigilare sull’osservanza della regola. 

5) Sarà possibile uscire a fare la spesa? 

Tra i casi di necessità che consentono gli spostamenti c’è anche la spesa per generi alimentari da effettuare prioritariamente nel 
proprio comune. Lo precisano fonti di Palazzo Chigi, spiegando che dunque che la limitazione ai movimenti delle persone, 
estesa a tutto il territorio nazionale, non riguarda la necessità di uscire di casa per andare a fare la spesa.  Non è prevista la 
chiusura dei negozi di generi alimentari. 
 
 
Dalla Residenza Comunale,  10/03/2020 

IL SINDACO 
Rag. Antonio Marino 
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